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◆Del Piero verso un recupero prodigio: forse il 29 agosto
potrà tornare in campo, ma l’allenatore frena
«Non c’è fretta, Alex deve rientrare con gradualità»

◆ Il modulo adeguato agli uomini: «Zizou» suggeritore
e due attaccanti. «Novità in difesa: schema a 3 e a 4»
Il ruolo di Kovacevic, i rimpianti per Deschamps

●■BREVI

Parla Zidane
«Resto bianconero»
■ InunaconferenzastampaaMar-

siglia,Zidanehadetto:«Perilmo-
mento,nonostanteleofferteri-
cevute,restoallaJuventus.Gioca-
reinunasquadraspagnolaresta
unmioobiettivoalungotermine.
Mainprimaveraavevoparlato
troppoinfretta,quandoavevo
dettodivolereandareagiocare
inunasquadraspagnola».

Blatter insiste
Non più di 5 stranieri
■ SecondoilpresidentedellaFifa,

SeppBlatter,ognisquadrado-
vrebbeschierareseititolaripo-
tenzialmenteconvocabiliperla
selezionenazionaleequindi,non
cidovrebberoesserepiùdicin-
questranieriperciascunclub.Se
neparleràduranteilcongresso
straordinariodellaFifaaLosAn-
gelesdal7luglio.

Ranieri prima batte
poi allena l’Atletico
■ ClaudioRanieri,chesabatoconil

suoValencia(giàqualificatoperla
ChampionsLeague)hasconfitto
3-0l’AtleticoMadridnellafinale
dellaCoppadelRe,saràilprossi-
moallenatoredelclubmadrile-
no.JesusGilyGil,discussopresi-
dentedell’Atletico,hafattocapi-
recheilnuovotecnicodellasua
squadrasaràpropriol’italianoex
guidadiNapolieFiorentina.

Lanciano campione
d’Italia dilettanti
■ Pareggiando0-0conilombardi

delMeda(egraziealsuccessoper
1-0dell’andata),gliabruzzesidel
LancianosisonolaureatiCam-
pionid’ItaliadellaLeganazionale
dilettanti. IlLancianonelprossi-
mocampionatodiSerieC/2
(propriocomeilMilaninSerieA),
porteràsullasuamagliettarosso-
neraloscudetto.

L’INTERVISTA ■ Giovedì comincia la stagione bianconera. Colpa dell’Intertoto. Ancelotti svela i progetti

«Questa Juventus vi sorprenderà»
STEFANO BOLDRINI

ROMA Riecco la Juventus: è la du-
ra legge dell’Intertoto. Giovedì 1
luglio, a Chatillon, cominceran-
no a sudare 14 giocatori. Il 10 arri-
veranno gli altri, i belli del reame:
Van der Sar, Mirkovic, Montero,
Conte, Zambrotta, Davids, Oli-
seh, Henry, Zidane, Inzaghi, Del
Piero e Kovacevic. Il 17 o il 18 lu-
glio Juventus incampoper il terzo
turnodell’Intertoto:per strappare
laqualificazioneinCoppaUefasei
gare (28luglioe4agostosemifina-
li, 10 e 24 agosto finali): un’estate
terribilis. Carlo Ancelotti, grande
padre della Juve, due anni fa noc-
chiero diun Parma alle presecon i
preliminari di Champions Lea-
gue, conosce bene fatti e misfatti
diunapartenzaanticipata.

Ancelotti, soddisfatto della nuo-
vaJuve?

«Sullacartasì,poibisognavederei
riscontridelcampo».

Èlasquadrachevoleva?
«In linea di massima sì. È stato un
calcio-mercato difficile. Ormai si
sparano cifre da capogiro anche
pergiocatoridilivellomedio».

Allora esiste davvero un «effetto-
Vieri»?

«Sicuro.Primadiquell’affare igio-
catoricostavanodimenoesoprat-
tuttogliingaggieranopiùbassi».

Zidane ha annunciato che resta:
lo consideriamo un altro acqui-
sto?

«Io lo sapevo da due mesi che sa-
rebbe restato. Ora, la cosa più im-

portanteè il suocompletorecupe-
rofisico».

Dopounannotormentatocheco-
sachiedeaZidane?

«Niente di speciale. Mi basta che
giochi ai suoi livelli e che stia be-
ne»

Del Piero riuscirà davvero a esse-
re pronto per il 29 agosto, prima
partitadicampionato?

«Con Del Piero non bisogna avere
fretta. La prossima tappa del suo
recupero è il rientro
nel gruppo. Dovrà
trovare lacondizione
congradualità».

Dall’alto dell’espe-
rienza dei due in-
fortuni capitati ad
Ancelotti da calcia-
tore, quali sono le
maggiori difficoltà
a tornare in campo
con unginocchiori-
costruito?

«Il problema princi-
pale è quello di ritro-
vare i tempi di gioco.
Non credo invece aostacoli psico-
logici».

DueannifaaffrontòconilParma
i preliminari di Champions Lea-
gue: come gestirà stavolta Inter-
totoecampionato?

«Non si possono fare paragoni
perché allora ci giocavamo in due
partite la partecipazione alla
Champions League e per una so-
cietàcomeilParmaerauntraguar-
do storico. In questo caso dobbia-
mo invece affrontare una mini-
maratona di sei partite. La prepa-

razione della Juventus sarà rivolta
al campionato e quindi nelle pri-
me partite dell’Intertoto la squa-
dra avrà le gambe imballate. È un
rischio chesiamocostrettia corre-
re se non vogliamo trovarci con la
linguadifuorianovembre».

L’ultima Juventus ha praticato il
modulo 4-4-1-1: come sarà la Ju-
ventusdelDuemila?

«CondueattaccanticomeDelPie-
roe Inzaghie il recuperodiZidane

sarà una Juventus vecchia manie-
ra,condueattaccantieunsuggeri-
tore. Forse proveremo a cambiare
qualcosadietro:alterneremoladi-
fesaa3conquellaa4».

Che cosa può fare Kovacevic nel
suoprimoannoinItalia?

«Kovacevicèunattaccantepoten-
te e abilissimo nei colpi di testa.
Andrà sfruttato per quelle che so-
nolesuecaratteristiche»

Indifesanonvimancaqualcosa?
«Non credo. Abbiamo sette difen-
sori e sonoancheipiùrichiestinel

calcio-mercato».
Qual è finora la squadra che si è
rinforzatadipiù?

«C’è l’imbarazzodella scelta.L’In-
ter ha preso Vieri, il Parma ha
Amoroso, il Milan ha aggiunto al
suo potenziale Schevchenko. E la
Fiorentinahacostruitounattacco
chepotràdarefastidiatutti».

In tredici anni di carriera da cal-
ciatore Ancelotti indossò solo le
magliediRomaeMilan:cosapen-
sa dei giocatori di oggi che pochi
mesi dopo aver firmato il con-
tratto chiedono l’aumento o la
cessioneachioffredipiù?

«Il mercato è cambiato in modo
totale. Una volta il giocatore non
era proprietario del cartellino e il
legameconlasocietàerapiùforte.
Oggi i rapporti sono il contratto.
Per noi allenatori è un problema
inpiùperchénonriesciafaresem-
pre affidamento sul gruppo com-
patto. Basta che escludi un gioca-
tore per due partite e quello si ri-
volge alla società per chiedere di
andarvia».

Che cosa si aspetta da questa sta-
gione?

«Bisogna riscattare un’annata ne-
gativa e il calcio-mercato mi resti-
tuisce una squadra competitiva.
Che poi si riescaa vincere è diffici-
ledirlo».

Chi rimpiange tra i giocatori per-
duti?

«Deschamps. È stato molto im-
portante per la Juve di questi ulti-
mi anni. Per il ruolo che ricopriva
eperilvaloredell’uomo».

“Al lavoro presto
ma l’obiettivo

è il campionato
Per l’Uefa

non possiamo
rovinarci

”


